10 Maggio 2005   Analisi con Cabri
N.B. Per disegnare luoghi e funzioni può essere conveniente andare su OPZIONI – PREFERENZE… – OPZIONI PER I LUOGHI e aumentare il numero di oggetti di un luogo (per esempio da 50 a 300) per migliorare la qualità del grafico.

N.B. Un’altra interessante novità di Cabri Géomètre II Plus è rappresentata dalla “DESCRIZIONE DELLA FIGURA” che si attiva da OPZIONI. Tale funzione permette di vedere per iscritto quali sono stati i comandi eseguiti per eseguire il disegno.

1. Come varia l’area dei rettangoli che hanno perimetro costante? Stabilire qual è il rettangolo di area massima. Rappresentare sullo stesso foglio pure il grafico dell’area in funzione della lunghezza di una dimensione del rettangolo introducendo gli assi cartesiani. Salvare il file con il nome AREA MASSIMA.

2. In un nuovo foglio mostrare gli assi cartesiani e la griglia. Costruire la circonferenza avente il centro nell’origine O degli assi e passante per il punto A della griglia corrispondente al numero 1 sull’asse x. Prendere un punto qualsiasi P sulla circonferenza e tracciare la retta per P e per O. Segnare l’angolo AOP. Con il tasto misura di un angolo misurare tale angolo utilizzando proprio tale segno. Esprimere tale misura in radianti e indicare con x tale misura. Utilizzando la calcolatrice determinare il seno di tale angolo e chiamare tale risultato con senx. Con il trasporto di misura riportare x sull’asse x e senx sull’asse y. Si determina così il punto avente per coordinate (x; senx). Utilizzando il bottone traccia e spostando P lungo la circonferenza si può visualizzare il grafico della funzione y = senx. Per muovere il punto P si può utilizzare anche il bottone animazione. Ovviamente nello stesso modo si possono ottenere anche i grafici di  y = cosx, y = tgx,   y = sen2x, … Si possono riportare sullo stesso foglio anche due o più funzioni contemporaneamente, eventualmente con colori diversi, in modo da confrontare direttamente i grafici. Salvare il file con il nome SENX.

3. In un nuovo foglio mostrare gli assi cartesiani. Prendere un punto qualsiasi x sull’asse delle ascisse e usando il bottone coordinate ed equazioni determinare le coordinate del punto x. Utilizzando il bottone calcolatrice determinare il seno di x e chiamare tale risultato con senx. Con il bottone trasporto di misura riportare senx sull’asse delle ordinate. Si determina così il punto avente per coordinate (x; senx). Utilizzando il bottone traccia e spostando x lungo l’asse x si può visualizzare il grafico della funzione y = senx. Per muovere il punto x si può utilizzare anche il bottone animazione. Purtroppo la traccia non viene stampata su carta e non viene salvata, quindi ogni volta deve essere disegnata nuovamente. Per ovviare tale inconveniente si può utilizzare il bottone LUOGO, che visualizza direttamente tutto il luogo generato dal punto di coordinate (x; senx) al variare di x sull’asse x. Ovviamente nello stesso modo si possono ottenere anche i grafici di     y = cosx,  y = tgx,  y = sen2x, … Si possono riportare sullo stesso foglio anche due o più funzioni contemporaneamente, eventualmente con colori diversi, in modo da confrontare direttamente i grafici. Salvare il file con il nome SENX 1.

4. Con lo stesso metodo descritto nell’esercizio precedente si può ottenere il grafico di qualsiasi funzione. Inventare una funzione a piacere e disegnare il grafico di tale funzione. Salvare il file con il nome FUNZIONE.

5. Sempre con lo stesso metodo si può ottenere il grafico di una funzione in cui siano presenti uno o più parametri. Per esempio, disegnare il grafico della parabola  y = a x2. Il parametro a si può introdurre considerando l’ascissa di un qualsiasi punto su un segmento parallelo all’asse x, in modo da utilizzare meglio l’ANIMAZIONE. Salvare il file con il nome FASCIO PARABOLE.

6. In un nuovo foglio mostrare gli assi cartesiani. Usando il bottone “espressione” definire una qualsiasi funzione, per esempio x^2-3*x. Utilizzando il bottone “applica un’espressione” (terz’ultima tendina a destra) è ora possibile disegnare direttamente il grafico della funzione. Per ottenere il grafico cliccare prima sull’espressione e poi sull’asse x. Disegnare poi una qualsiasi retta r ed osservare che adesso è possibile pure ottenere i punti d’intersezione fra la funzione e la retta r. E’ possibile pure determinare le coordinate dei punti d’intersezione. Salvare il file con il nome FUNZIONE.

7. In un nuovo foglio mostrare gli assi cartesiani. Individuare i punti  D (0; - 1) e F (0; 1), facendo attenzione alla scritta “su questo segno”. (Nella vecchia versione di Cabri per disegnare tali punti era necessario introdurre la GRIGLIA). Disegnare poi la retta d passante per D e parallela all’asse x. Prendere un punto qualsiasi H sulla retta d e tracciare la retta r perpendicolare in H alla retta d. Disegnare l’asse del segmento avente per estremi i punti F e H e chiamare con P il punto di intersezione di tale asse con la retta r. Utilizzando il bottone “LUOGO” disegnare il luogo descritto dal punto P al variare del punto H (cliccare prima su P e poi su H). Utilizzando il bottone “COORDINATE O EQUAZIONI” (terz’ultima tendina a destra) individuare l’equazione della parabola. Si possono spostare i punti D e F sull’asse y ed osservare come cambia l’equazione della parabola. Salvare la figura con il nome PARABOLA.

8. In un nuovo foglio disegnare gli assi cartesiani ed una retta r parallela all’asse x e passante per un qualsiasi punto A dell’asse y. Sulla semiretta positiva individuare un segmento AB qualsiasi e un punto E su tale segmento. Utilizzando il bottone “COORDINATE O EQUAZIONI” individuare l’ascissa del punto E indicandola con a. Prendere poi un punto X qualsiasi sull’asse x e determinare pure l’ascissa di tale punto chiamandola x. Utilizzando la calcolatrice, definire la formula a^x e trasportare tale risultato sul foglio, indicandolo con y. Con il bottone “trasporto di misura” riportare sull’asse y tale risultato ed individuare il punto P di coordinate x e y. Con il bottone “LUOGO” disegnare il luogo descritto da P al variare di X (cliccare prima su P e poi su X). Variando il punto E sul segmento AB è possibile osservare come varia il grafico della funzione esponenziale ottenuta. Può essere conveniente utilizzare il bottone “ANIMAZIONE”. Salvare il file con il nome ESPONENZIALE.

9. Utilizzando il file precedente ESPONENZIALE si può disegnare il grafico della funzione inversa utilizzando la simmetria rispetto alla bisettrice del primo e terzo quadrante. Cabri Non disegna direttamente il grafico della funzione simmetrica, così si può individuare il punto simmetrico P’ di P rispetto alla bisettrice e chiedere il luogo descritto da P’ al variare di X. Si “dovrebbe ottenere” il grafico della funzione logaritmica. Anche in questo caso si può far variare a spostando il punto E sul segmento AB ed osservare come variano i grafici delle funzioni esponenziale e logaritmica. A partire da quali valori i due grafici si intersecano sulla bisettrice? Salvare il file con il nome LOGARITMICA.

10. Dopo aver mostrato gli assi cartesiani, disegnare la semicirconferenza con centro nell’origine e raggio 1, ovvero il grafico   della funzione   
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 . Disegnare un punto P sull’arco di circonferenza e tacciare la retta tangente in P alla semicirconferenza. Prendere poi due punti A e B sulla retta tangente e ottenere le coordinate di A e B con il bottone COORDINATE ED EQUAZIONI. Mediante la CALCOLATRICE determinare il coefficiente angolare m della retta tangente e riportare tale valore con il TRASPORTO DI MISURA sull’asse delle y. (Il coefficiente angolare si può anche ottenere direttamente utilizzando il bottone PENDENZA). Il punto che si ottiene come intersezione fra la retta per P perpendicolare all’asse x e la retta perpendicolare all’asse y passante per il punto ottenuto con il trasporto di misura rappresenta un generico punto della derivata prima della funzione data. Con i bottoni TRACCIA  e LUOGO si può visualizzare il grafico della derivata: .  Salvare il file con il nome LUOGO DERIVATA.

11. Dopo aver mostrato gli assi cartesiani e la griglia, disegnare la parabola con fuoco nel punto F(0;1) e direttrice d di equazione y = -1, ovvero il grafico della parabola 
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.Preso un punto qualsiasi P sulla parabola, tracciare la retta tangente in P alla parabola stessa e determinare il coefficiente angolare di tale retta tangente. Si può così ottenere il grafico della derivata prima, cioè della retta 
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.  Salvare il file con il nome RETTA DERIVATA.

12. Da un punto P esterno ad una parabola, ottenuta con il bottone CONICA, tracciare le due rette tangenti alla parabola utilizzando la macro TANG_CON presente fra le macro di Cabri. Muovere il punto P esterno e osservare che le rette restano tangenti. Salvare il file con il nome 2TANGENTI PARABOLA.

13. Nel piano sono dati: il cerchio  di diametro OA = a, la retta t tangente a  in A, una retta r passante per O, il punto B, ulteriore intersezione di r con , il punto C intersezione di r con t. La parallela per B a t e la perpendicolare per C a t s’intersecano in P. Al variare di r, P descrive il luogo geometrico  noto con il nome di VERSIERA DI AGNESI.

Tracciare il grafico di  Si verifichi che valgono le seguenti proporzioni:

OD : DB = OA : DP        e      OC : DP = DP : BC

dove D è la proiezione ortogonale di B su OA.

· Tracciare il grafico della funzione  
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 (è l’equazione cartesiana della versiera di Agnesi)  introducendo un parametro a > 0.  (Problema 1 ESAME PNI 2002-2003). Salvare il file con il nome VERSIERA.

14. Sia C il cerchio unitario x 2 + y 2 = 1. Due punti, P e Q, sono scelti a caso, il primo sulla circonferenza C e il secondo all'interno di C, indipendentemente e uniformemente sul loro dominio. Sia R il rettangolo con lati paralleli agli assi coordinati e di diagonale PQ. Qual e' la probabilità che nessun punto di R cada all'esterno di C? Salvare il file con il nome PROBABILITA’.
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